
 

REGIONE PIEMONTE BU52 27/12/2024 
 

Codice A1604C 
D.D. 20 dicembre 2024, n. 1063 
affidamento delle attività di cui all'art. 2, comma 1, lettere a), b) e d) della Convenzione 
quadro per il servizio di supporto per le attività di attuazione della l.r. n. 26/2020 sottoscritta 
dalla Regione Piemonte dalla Società di Committenza della Regione Piemonte S.p.A. 
rispettivamente in data 29 marzo 2022 e 24 marzo 2022. Approvazione schema Convenzione 
attuativa e impegno di spesa di euro 977.725,61 e prenot.. 
 
 

 

ATTO DD 1063/A1604C/2024 DEL 20/12/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque 
 
 
OGGETTO:  affidamento delle attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere a), b) e d) della 

Convenzione quadro per il servizio di supporto per le attività di attuazione della l.r. n. 
26/2020 sottoscritta dalla Regione Piemonte dalla Società di Committenza della 
Regione Piemonte S.p.A. rispettivamente in data 29 marzo 2022 e 24 marzo 2022. 
Approvazione schema Convenzione attuativa e impegno di spesa di euro 977.725,61 
e prenotazione di spesa di euro 1.722.274,39 sul capitolo di spesa regionale 141780 
del bilancio finanziario gestionale 2024/2026, annualità 2024, 2025 e 2026 e 
impegno di spesa di euro 115.470,72 e prenotazione di spesa di euro 257.991,32 sul 
capitolo di spesa regionale 122042 del bilancio finanziario gestionale 2024/2026, 
annualità 2025 e 2026. 
 

Premesso che: 
l’articolo 12, comma 1 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della direttiva 
96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica) prevede che, alla 
scadenza delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche e nei casi di decadenza o rinuncia, le 
opere di cui all'articolo 25, primo comma, del testo unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775, passano, senza compenso, in proprietà delle Regioni, in stato di regolare funzionamento; 
il sopra citato articolo 12, al comma 1 ter, demanda alle Regioni la disciplina delle modalità e delle 
procedure di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico, nel 
rispetto dell'ordinamento dell'Unione europea e degli accordi internazionali, nonché dei principi 
fondamentali dell'ordinamento statale e delle disposizioni di cui al suddetto articolo; 
la Regione Piemonte ha dato attuazione a quanto previsto dalle sopra richiamate disposizioni con la 
legge regionale 29 ottobre 2020, n. 26 (Assegnazione delle grandi derivazioni ad uso idroelettrico), 
con la quale sono disciplinate le modalità e le procedure di assegnazione delle concessioni di grandi 
derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico; 
l’articolo 4 (Assegnazione delle concessioni) della legge regionale n. 26/2020 prevede che alla 
scadenza delle concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico e nei casi di 
decadenza o rinuncia, le concessioni sono affidate attraverso l'espletamento di gare con procedure 



 

ad evidenza pubblica; 
l’articolo 5 (Termini di avvio delle procedure ad evidenza pubblica) della legge regionale n. 
26/2020 stabilisce che, almeno cinque anni prima della scadenza di una concessione di grande 
derivazione d'acqua a scopo idroelettrico, la Regione avvia le procedure necessarie per l’indizione 
di una gara ad evidenza pubblica, nel rispetto della normativa vigente e dei principi fondamentali di 
tutela della concorrenza, libertà di stabilimento, trasparenza e non discriminazione, per 
l'attribuzione a titolo oneroso della concessione; 
ai fini della valutazione di cui all’art. 3 (Interesse pubblico ad un diverso uso delle acque) della l.r. 
26/2020 e dell’indizione delle gare ad evidenza pubblica, spettano alla Regione Piemonte le 
valutazioni amministrative, tecniche, economiche e finanziarie delle informazioni riportate nei 
rapporti di fine concessione che i titolari di grande derivazione idroelettrica sono tenuti a 
trasmettere alla Regione ai sensi del regolamento regionale 8/R/2021; 
la Giunta regionale, in ottemperanza alle disposizioni della legge regionale 26/2020 ha adottato i 
seguenti regolamenti attuativi: 
• Regolamento regionale n. 5 del 18 dicembre 2020 “Disciplina del canone regionale e del canone 

aggiuntivo per le concessioni di grandi derivazioni idroelettriche e modifiche ai regolamenti 
regionali 6 dicembre 2004, n. 15 e 10 ottobre 2005, n. 6 in materia di canoni per uso di acqua 
pubblica”; 

• Regolamento regionale n. 6 del 18 dicembre 2020 “Fornitura di energia a titolo gratuito dagli 
impianti di grande derivazione idroelettrica (Articolo 17 della legge regionale 31 marzo 2020, n. 
7)”; 

• Regolamento regionale n. 8 del 16 luglio 2021 “Contenuti e modalità di redazione del rapporto di 
fine concessione (Legge regionale 29 ottobre 2020, n. 26)”; 

• Regolamento regionale n. 2 del 27 aprile 2023 “Disciplina delle modalità di svolgimento del 
procedimento unico di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche (legge 
regionale 29 ottobre 2020, n. 26 )”; 

• Regolamento regionale n. 10 del 13 novembre 2023 (Modifiche al regolamento regionale 23 
novembre 2015, n. 7 “Disposizioni attuative degli articoli 4 e 5 della legge regionale 27 gennaio 
2015, n. 1 (Provvedimenti per la riqualificazione della spesa regionale), relativi all'affidamento in 
concessione, in locazione o in uso gratuito dei beni immobili demaniali e patrimoniali regionali)”; 

la Giunta regionale con deliberazione n. 28-2708 del 29 dicembre 2020 ha approvato l’elenco delle 
grandi derivazioni idroelettriche ricadenti nel territorio della Regione Piemonte, demandando alla 
Direzione Ambiente, Energia e Territorio l’aggiornamento tecnico dell’elenco; 
il Settore Tutela e uso sostenibile delle acque della Direzione Ambiente, Energia e Territorio ha 
aggiornato il predetto elenco con determinazione dirigenziale del n. 97/A1600A/2024 del 16 
dicembre 2024; 
la società Iren Energia SpA ha presentato in data 1 settembre 2022, prot. n. 00104844, una proposta 
di project financing ex art. 183, comma 15 del d.lgs 50/2016, avente ad oggetto “Impianti di 
produzione idroelettrica – concessioni di grande derivazione scadute” – sistema idroelettrico Valle 
Orco e impianto idroelettrico Po – Stura – San Mauro; 
la proposta di project financing è articolata in due distinte proposte denominate “Valle Orco” e “Po-
Stura-San Mauro”; 
la Giunta regionale con deliberazione n. 17 - 6747 del 17 aprile 2023 ha valutato, sulla base degli 
esiti favorevoli emersi in Conferenza di Servizi, fattibile la suddetta proposta articolata nelle due 
distinte proposte; 
la Giunta regionale con deliberazioni n. 28-6999 e 29-7000 del 5 giugno 2023 ha stabilito di 
assegnare, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera c), della legge regionale 26/2020, le grandi 
derivazioni idroelettriche oggetto delle due predette proposte di projcect financing. 
Vista la “Convenzione quadro tra Regione Piemonte e Società di Committenza della Regione 
Piemonte SpA per il servizio di supporto per le attività di attuazione della l.r. n. 26/2020” 
sottoscritta da SCR Piemonte SpA e Regione Piemonte, rispettivamente in data 24 e 29 marzo 2022. 



 

Vista la “Convenzione Quadro tra la Regione Piemonte e la Societa’ di Committenza della Regione 
Piemonte (SCR Piemonte S.p.A.) per le attivita’ d’acquisto di forniture e servizi, di affidamento 
lavori, l’erogazione di servizi tecnico-professionali e di supporto e la realizzazione di lavori 
pubblici” e l’allegata “Metodologia di determinazione del Corrispettivo spettante a S.C.R. 
Piemonte S.p.A.” sottoscritta da SCR Piemonte SpA e Regione Piemonte in data 15 giugno 2018 per 
un periodo di cinque anni - prorogata sino al 17/06/2028, con nota della Regione Piemonte, 
acquisita agli atti di SCR con prot. n. 5328 del 13/07/2023 - che definisce, nell’ambito delle attività 
che S.C.R. Piemonte svolge per le strutture regionali, la metodologia di determinazione del relativo 
corrispettivo. 
Preso atto che, in ottemperanza alle predette Convenzioni quadro, l’affidamento delle specifiche 
attività deve essere oggetto di apposito atto di affidamento adottato con determinazione dirigenziale 
della struttura regionale competente. 
Considerato che in applicazione della l.r. 26/2020 e delle successive deliberazioni della Giunta 
regionale occorre procedere con l’indizione delle gare per l’affidamento delle grandi derivazioni 
idroelettriche oggetto delle due proposte di projcect financing e con la valutazione dei Rapporti di 
Fine Concessione relativamente alle 44 utenze in scadenza al 2031, anche al fine della 
patrimonializzazione delle opere di cui all'articolo 25, primo comma, del testo unico di cui al regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 
Atteso che ai fini dell’indizione delle gare per l’affidamento delle grandi derivazioni idroelettriche 
occorre redigere il capitolato informativo BIM e che lo stesso dovrà essere predisposto dalla società 
SCR nell’ambito delle attività di indizione delle gare. 
 
Viste le note del Settore Tutela e uso sostenibile delle acque del 15 marzo 2024, prot. n. 48070, e 
del 16 giugno 2024, prot. n. 110647, con le quali sono stati richiesti ai concessionari i Rapporti di 
Fine Concessione delle 44 concessioni in scadenza, stabilendo la data di scadenza della consegna 
dei Rapporti per le concessioni indicate nella prima richiesta al 15 settembre 2024 e i restanti al 15 
dicembre 2024. 
 
Considerato che le attività finalizzate alla patrimonializzazione delle opere bagnate e 
all’assegnazione delle grandi concessioni di acqua pubblica destinate all’uso idroelettrico sono di 
competenza, rispettivamente, del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa 
economale e del Settore Tutela e uso sostenibile delle acque. 
 
Vista la nota della Direzione Ambiente, Energia e Territorio del 12 dicembre 2024, prot. n. 211100, 
di ricerca di professionalità interne idonee per le attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b), 
della Convenzione Quadro del marzo 2022, per la quale non risultano essere state avanzate 
candidature. 
 
Ritenuto, in esito alla ricerca delle professionalità interne e in accoro con il Settore Patrimonio 
immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale di affidare sul mercato, mediante gara ad 
evidenza pubblica, le attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b), della Convenzione Quadro 
del marzo 2022. 
 
Preso atto della volontà emersa da entrambi i Settori di affidare a SCR le attività di propria 
competenza con un’unica Convenzione. 
 
Valutato che l’affidamento congiunto dei due Settori ad SCR delle rispettive attività di competenza, 
nonché la scelta di rivolgersi sul mercato per la ricerca delle professionalità idonee per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b), della Convenzione Quadro, 
rappresentano allo stato attuale la migliore soluzione per l’attuazione della l.r. 26/2020 secondo i 
principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione della Regione Piemonte in quanto: 



 

• le professionalità esperte per materia sono ricercate nel mercato con un’unica gara di selezione 
che previene la duplicazione dei costi di SCR per la progettazione e la gestione dei contratti 
attuativi, con conseguente riduzione dei tempi necessari per le attività amministrative; 

• l’analisi di tutta la documentazione di un Rapporto di Fine Concessione è svolta dal medesimo 
raggruppamento di professionalità. 

 
Vista la nota congiunta del 09 dicembre 2024, prot. n. 208227, con la quale i Settori Tutela e uso 
sostenibile delle acque e Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale hanno 
chiesto ad SCR una offerta economica per l’espletamento delle gare relativamente alle concessioni 
già scadute e oggetto delle predette proposte di project financing, ivi compreso la predisposizione 
del capitolato informativo BIM, e per l’affidamento sul mercato delle attività di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere a) e b), della Convenzione Quadro del marzo 2022 relativamente alle utenze 44 
concessioni in scadenza al 2031; 
 
Vista l’offerta economica di SCR del 13 dicembre 2024, prot. n. 10688, come di seguito suddivisa 
per tipologia di attività: 
a. per ogni gara euro 84.000, oltre IVA, (di cui 30.000 €, oltre IVA, per la redazione del capitolato 

informativo BIM) per l’espletamento del procedimento di assegnazione delle grandi derivazioni 
idroelettriche, mediante idonee piattaforme informatiche, relativamente alle due proposte di 
project financing presentate da Iren Energia SpA, Valle Orco e Po-Stura-San Mauro, oggetto 
rispettivamente delle due deliberazioni della Giunta regionale n. 28-6999 e 29-7000 del 5 giugno 
2023; 

b. euro 127.456,80, oltre IVA, per la progettazione del servizio da affidare mediante gara pubblica 
nella modalità più idonea in base al Codice dei Contratti, per le attività di cui all’art. 2, comma 1, 
lettere a) e b), della Convenzione Quadro; 

c. euro 441.264,40, oltre IVA, (euro 27.000,00 + euro 414.264,40, oltre IVA) per l’espletamento del 
procedimento di selezione nel mercato di professionalità con competenze specifiche nelle 
materie tecniche, economico finanziarie, di estimo ed estimo catastale e giuridiche idonee alla 
verifica documentale dei rapporti di fine concessione e relativa gestione dei contratti attuativi, 
inclusa la gestione dei confronti tecnici, nel rispetto delle clausole di riservatezza, tra i consulenti 
individuati e gli uffici regionali e/o i concessionari; 

d. euro 159.332,36, oltre IVA, per la redazione delle relazioni finali per concessione contenenti gli 
esiti di quanto rilevato e relazionato dalle professionalità esterne ed eventuali ulteriori elementi 
propedeutici all’espletamento del procedimento unico di assegnazione; 

e. euro 1.430.736,00 oltre oneri di legge e IVA, importo che sarà evidenziato negli atti di gara per 
per le attività di verifica dei rapporti di fine concessione di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b), 
della Convenzione Quadro del marzo 2022 relativamente alle utenze 44 concessioni in scadenza 
al 2031, da affidare a professionisti ricercati nel mercato; 

f. euro 297.711,00, oltre oneri di legge e IVA, per attività OPZIONALI nel caso di presentazione di 
proposte di partenariato pubblico-privato ai sensi dell’art. 174 e seguenti del d.lgs. 36/2023, 
come di seguito ripartiti, stimando un numero massimo di 10 proposte: 

• euro 94.151,00 oltre IVA per lo svolgimento delle attività di sottoscrizione e gestione dei contratti 
attuativi (Ordini di servizio) con le professionalità ricercate nel mercato per il supporto alla 
verifica di fattibilità tecnico-economica di eventuali proposte presentate a Regione Piemonte; 

• euro 203.560,00, oltre oneri di legge e IVA, importo che sarà evidenziato negli atti di gara per le 
attività da affidare a professionisti ricercati nel mercato per il supporto alla verifica di fattibilità 
tecnico-economica di eventuali proposte presentate a Regione Piemonte. 

Precisato che le attività OPZIONALI saranno richieste solo nel caso in cui la Regione Piemonte 
valuterà se avvalersi di quanto previsto dalla Convenzione attuativa per il supporto alla verifica di 
fattibilità tecnico-economica di eventuali proposte di partenariato pubblico-privato presentate ai 
sensi dell’art. 174 e seguenti del d.lgs. 36/2023. Per far fronte agli eventuali costi derivanti dalle 



 

attività OPZIONALI si provvede alla prenotazione delle risorse nel limite massimo delle 
disponibilità degli stanziamenti di bilancio. 
 
Atteso che le attività di espletamento delle gare relativamente alle concessioni già scadute e oggetto 
delle predette proposte di project financing, ivi compreso la predisposizione del capitolato 
informativo BIM, rientrano tra quelle previste all’art. 2, comma 1, lett. d) della Convenzione quadro 
del marzo 2022, parimenti le restanti attività sono affidate nell’ambito della predetta Convenzione 
quadro sottoscritta in data 15 giugno 2018. 
 
Verificato che gli importi per le attività in capo a SCR sono stati determinati secondo quanto 
disposto dall’art. 9, comma 3 della predetta Convenzione quadro sottoscritta in data 15 giugno 
2018. 
 
Considerato che le attività di SCR Piemonte SpA, configurate in parte come prestazioni tecnico-
professionali e di supporto e in parte come attività gestionali, risultano le seguenti: 
• espletamento delle gare relativamente alle concessioni già scadute e oggetto delle predette 

proposte di project financing, ivi compreso la predisposizione del capitolato informativo BIM; 
• progettazione del servizio, da affidare mediante gara pubblica, per le attività di cui all’art. 2, 

comma 1, lettere a) e b), della Convenzione Quadro del marzo 2022, come meglio declinate 
nell’art. 7 della medesima Convenzione; 

• espletamento del procedimento di selezione nel mercato di professionalità con competenze 
specifiche nelle materie tecniche, economico finanziarie, di estimo ed estimo catastale e 
giuridiche idonee alle attività di cui all’art. 2, comma 1, lettera a) e b) della Convenzione Quadro 
e relativa gestione dei contratti attuativi, ivi compresi i rapporti delle professionalità con gli uffici 
regionali e i concessionari e la predisposizione di relazioni finali delle attività svolte; 

Visto lo schema di “Convenzione attuativa tra Regione Piemonte e SCR Piemonte SpA per 
l’esecuzione delle attività di cui all’art. 2, c. 1, lett. a) e b) per le grandi concessioni idroelettriche, 
oggetto di proposta di project financing, ad integrazione ed in attuazione della Convenzione quadro 
sottoscritta tra le parti rispettivamente in data 29 marzo 2022 e 24 marzo 2022”, allegata alla 
presente determinazione come parte integrante e sostanziale, che regola i rapporti tra Regione 
Piemonte e SCR per lo svolgimento dell’insieme delle attività oggetto del presente affidamento. 
 
Atteso che in relazione al cronoprogramma allegato all’offerta economica di SCR le attività previste 
dalla Convenzione attuativa si avvieranno alla firma della medesima Convenzione e termineranno 
nel mese di agosto 2026. 
 
Considerato che l’attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b), della Convenzione Quadro del 
marzo 2022, saranno affidate a operatori economici selezionati a seguito di gara aperta mediante 
l’utilizzo dell’istituto dell’Accordo Quadro, ex art. 59 del Codice dei Contratti, che consente alla 
Stazione Appaltante di selezionare e vincolare l’operatore economico per lo svolgimento di tutte le 
attività declinate nell’Accordo, secondo prezzi stabiliti in gara che sono oggetto di ribasso ed entro 
un limite massimo di importo stabilito nell’Accordo Quadro. 
 
Dato atto che le somme necessarie per la copertura dei costi derivanti dalle attività affidate 
mediante Accordo Quadro saranno oggetto di impegno nel bilancio regionale, sulla base gli importi 
di aggiudicazione, al momento dell’affidamento delle attività agli operatori economici selezionati. 
 
Verificato che, sulla base della predetta offerta economica di SCR, i costi complessivi per i quali 
occorre impegnare e prenotare le risorse sul bilancio regionale per gli anni 2024, 2025 e 2026, in 
relazione alle attività e al numero di gare e concessioni di grande derivazioni idroelettrica oggetto 
dell’offerta economica, sono i seguenti: 



 

 

Assegnazione delle grandi derivazioni idroelettriche oggetto delle due proposte di 
project financing presentate da Iren Energia SpA, Valle Orco e Po-Stura-San Mauro 

Attività  Quantit
à 

Costo 
escluso 
oneri e 
IVA 

IVA al 
22% 

Totale 
Di cui 
Patrimoni
o 

Redazione del capitolato 
informativo BIM  

60.000,00 
13.200,
00 

73.200,00 

Espletamento del 
procedimento di assegnazione 

2 gare 

108.000,00 
23.760,
00 

131.760,00 

 

Totale da impegnare (A)  168.000,00 36.960,
00 

204.960,00 0,00 

 
 
 

Attività per la verifica dei Rapporti di Fine Concessione di cui all’art. 2, comma 1, lettere 
a) e b), della Convenzione Quadro del marzo 2022 

Attività  Quantità 
Costo 
escluso 
oneri e IVA 

IVA al 22%  Totale 
Di cui 
Patrimoni
o 

Progettazione del servizio 
da affidare mediante gara 
pubblica 

 127.465,80 28.042,48 
155.508,2
8 

20.216,08 

Espletamento del 
procedimento di selezione 
nel mercato di 
professionalità con 
competenze specifiche e 
relativa gestione dei 
contratti attuativi  

1 gara 
   44 
concessio
ni 

441.264,40 97.078,17 
538.342,5
7 

69.984,53 

Redazione delle relazioni 
finali per concessione 
relativamente alle attività 
svolte dai professionisti 

44 
concessio
ni 

159.332,36 35.053,12 
194.385,4
8 

25.270,11 

Totale da impegnare (B)  728.062,56 160.173,77 888.236,3
3 

115.470,72 

 
 
 
 

Attività di verifica dei rapporti di fine concessione di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b), 
della Convenzione Quadro del marzo 2022 

Attività  Quantità  Costo escluso 
oneri e IVA 

Oneri al 
4% 

IVA al 
22% 

Totale 
Di cui 
Patrimon
io 



 

Attività di analisi di 
cui alla lettera a) 

1.001.515,20 40.060,61 
229.146,6
8 

1.270.722,4
9 

Attività di analisi di 
cui alla lettera b) 

429.220,80 17.168,83 98.205,72 544.595,35 

Diritti di segreteria  

44 
concessi
oni 

22.000,00 0,00 0,00 22.000,00 

 

Totale da prenotare 
(C) 

 1.452.736,00 57.229,44 327.352,4
0 

1.837.317,8
4 

257.991,3
2 

 
 
 
 
 

Attività OPZIONALI nel caso di presentazione di proposte di partenariato pubblico-
privato ai sensi dell’art. 174 e seguenti del d.lgs. 36/2023 

Attività  Quantità  

Costo 
escluso 
oneri e 
IVA 

Oneri al 
4% 

IVA al 
22% 

Totale 
offerta 
economica 

Di cui 
Patrimon
io 

Attività di 
sottoscrizione e 
gestione dei contratti 
attuativi (Ordini di 
servizio) con le 
professionalità 
ricercate nel mercato 

94.151,00 0,00 
20.713,2
2 

114.864,22 

attività di supporto alla 
verifica di fattibilità 
tecnico-economica da 
parte dei professionisti 
ricercati nel mercato 

10 
proposte 

203.560,0
0 

8.142,40 
46.574,5
3 

258.276,93 

 

Totale costo massimo  297.711,0
0 

8.142,40 67.287,7
5 

373.141,15 
0,00 

Totale risorse da 
prenotare (D) 

 142.947,87 0,00 

 
 
 
Dato atto che le somme da destinare per i servizi OPZIONALI sono prenotate nel limite dello 
stanziamento di bilancio, al netto di tutte le restanti attività, per un importo massimo pari ad euro 
142.947,87, in riduzione rispetto alle somme complessivamente indicate nell’offerta economica di 
SCR. 
 
Atteso che, sulla base dei costi per attività e del cronoprogramma allegato alla predetta offerta di 
SCR, le somme da impegnare e prenotare nel bilancio regionale sono suddivise negli anni 2024, 
2025 e 2026, come di seguito riportato: 
 
 



 

 

Importi da impegnare e prenotare suddivisi per anno 

 2024 2025 2026 Totale 

Impegno cap. 141780 
200.000,
00 

545.194,40 232.531,21 977.725,61 

Impegno cap. 122042 0,00 88.937,09 26.533,63 115.470,72 

Totale importo da impegnare (A) 
+ (B) 

200.000,
00 

634.131,50 259.064,84 1.093.196,
33 

Prenotazione cap. 141780 0,00 954.805,60 767.468,79 
1.722.274,
39 

Prenotazione cap. 122042 0,00 201.062,91 56.928,41 257.991,32 

Totale importo da prenotare (C ) 
+ (D) 

0,00 1.155.868,
50 

824.397,20 1.980.265,
71 

Totale generale 200.000,
00 

1.790.000,
00 

1.083.462,
04 

3.073.462,
04 

 
Ritenuto pertanto di: 
approvare l’offerta economica del 13 dicembre 2024, prot. n. 10688 (protocollo Regione Piemonte 
n. 212638), presentata da SCR Piemonte SpA con sede legale in Torino, Corso Marconi n. 10, C.F. 
/P.I. 09740180014, di un importo complessivo massimo pari a euro 3.073.462,04 (comprensivo di 
oneri e IVA), al netto della quota parte dei servizi OPZIONALI che non trovano copertura 
nell’attuale stanziamento di bilancio; 
 
affidare a SCR Piemonte SpA, in qualità di società di committenza della Regione Piemonte, le 
seguenti attività: 
• redazione del capitolato informativo BIM ed espletamento di due procedimenti di assegnazione 

delle grandi derivazioni idroelettriche relativamente alle proposte di project financing, mediante 
gare ad evidenza pubblica, nel rispetto delle disposizioni del regolamento regionale n. 2 del 27 
aprile 2023; 

• espletamento del procedimento di selezione nel mercato di professionalità con competenze 
specifiche nelle materie tecniche, economico finanziarie, di estimo ed estimo catastale e 
giuridiche idonee per lo svolgimento del servizio di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e b) della 
predetta Convenzione quadro del marzo 2022 e gestione dei contratti dei contratti attuativi e 
redazione delle relazioni finali, per concessione, contenenti gli esiti di quanto rilevato e 
relazionato dalle medesime professionalità; 

approvare lo schema di “Convenzione attuativa tra Regione Piemonte e SCR Piemonte SpA per 
l’esecuzione delle attività di cui all’art. 2, c. 1, lett. a) e b) per le concessioni in scadenza al 2031 e 
delle attività di cui all’art. 2, c. 1, lett. d) per le concessioni scadute, oggetto di proposta di project 
financing, ad integrazione ed in attuazione della Convenzione Quadro sottoscritta tra le parti 
rispettivamente in data 29 marzo 2022 e 24 marzo 2022”, quale allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale, schema che verrà altresì 
approvato dal Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale, 
autorizzandone eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie prima della 
sottoscrizione; 
 
prendere atto del cronoprogramma delle attività definito nella suddetta offerta economica che 
prevede un tempo di 637 giorni di conclusione delle attività decorrenti dall’affidamento; 



 

 
impegnare nel bilancio finanziario gestionale 2024/2026, previo nulla osta del dirigente pro-
tempore della struttura amministrativa responsabile del capitolo 122042, a favore di SCR Piemonte 
SpA (codice beneficiario su Unica Bilancio n. 142483) con sede legale in Torino, Corso Marconi n. 
10, C.F. /P.I. 09740180014, la spesa di euro 1.093.196,33 comprensiva di IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1972, sul capitolo di fondi freschi 
non ricorrenti regionali 141780 – P.d.C. finanziario U.1.03.02.99.999 (euro 977.725,61) e sul 
capitolo di fondi freschi ricorrenti regionali 122042 – P.d.C. finanziario U.1.03.02.11.999 (euro 
115.470,72), le cui transazioni elementari sono rappresentati nell’allegato “Appendice A” elenco 
registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, suddivisa nelle 
seguenti annualità: 
• euro 200.000,00 per l’annualità 2024; 
• euro 634.131,50 per l’annualità 2025; 
• euro 259.064,84 per l’annualità 2026; 
 
liquidare le fatture elettroniche a SCR Piemonte SpA gli importi dovuti per il corrispettivo di SCR e 
per il servizio affidato sul mercato secondo le modalità e le scadenze previste dalla Convenzione 
attuativa il cui schema è approvato con la presente determinazione dirigenziale, in presenza di 
DURC regolare; 
la trasmissione delle fatture elettroniche dovrà avvenire attraverso il Sistema di Interscambio (SdI), 
le cui modalità di funzionamento sono state definite con il decreto ministeriale 3 aprile 2013, n. 55, 
al Codice Univoco E6A9MX; 
sulle fatture elettroniche dovranno, inoltre, essere riportati: 
• la dicitura “scissione dei pagamenti” oppure “art 17-ter del D.P.R. 633/72”; 
• il numero della presente determinazione dirigenziale di impegno della spesa; 
 
prenotare nel bilancio finanziario gestionale 2024/2026 , previo nulla osta del dirigente pro-tempore 
della struttura amministrativa responsabile del capitolo 122042, a favore di SCR Piemonte SpA 
(codice beneficiario su Unica Bilancio n. 142483) con sede legale in Torino, Corso Marconi n. 10, 
C.F. /P.I. 09740180014, la spesa di euro 1.980.265,71 comprensiva IVA al 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1972, sul capitolo di fondi freschi non 
ricorrenti regionali 141780 – P.d.C. finanziario U.1.03.02.99.999 (euro 1.722.274,39) e sul capitolo 
di fondi freschi ricorrenti regionali 122042 – P.d.C. finanziario U.1.03.02.11.999 (euro 257.991,32), 
le cui transazioni elementari sono rappresentati nell’allegato “Appendice A” elenco registrazioni 
contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, suddivisa nelle seguenti 
annualità: 
• euro 1.155.868,50 per l’annualità 2025; 
• euro 824.397,20 per l’annualità 2026; 
 
demandare a una successiva determinazione dirigenziale del Settore Tutela e uso sostenibile delle 
acque, ad avvenuto completamento dell’espletamento delle procedure di selezione nel mercato di 
professionalità, l’affidamento delle attività di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e b) della predetta 
Convenzione quadro del marzo 2022 e degli eventuali servizi OPZIONALI, nonché la 
formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il presente atto; 
 
dare atto che verranno rispettate, per quanto riguarda la transazione relativa ai pagamenti, le 
disposizioni dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
 
Dato atto che: 
• il presente provvedimento non risulta determini oneri impliciti per il bilancio regionale non 

compresi negli stanziamenti di bilancio; 



 

• gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria di cui al d.lgs. 
118/2011 e la spesa impegnata con il presente provvedimento si ipotizza interamente esigibile 
nell’esercizio finanziario a cui si riferisce l’impegno. 

Accertato che: 
• il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 

con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 56, c. 6 del D.Lgs 118/2011 e art. 28, lettera e) 
regolamento 9/2021; 

• la spesa è assunta nei limiti dello stanziamento di bilancio di previsione finanziario 2024-2026, 
annualità 2024, 2025 e 2026 e della conseguente attribuzione al centro di costo; 

• la registrazione dell’impegno, al momento dell’adozione della presente determinazione 
dirigenziale, non determina il superamento dello stanziamento di cassa dei capitoli, tenuto conto 
della gestione dei residui. 

 
Attestato che, ai sensi della deliberazione di Giunta regionale n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in 
esito all’istruttoria sopra richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto 
gli oneri derivanti dal presente provvedimento sono, con ragionevole attendibilità, quelli sopra 
riportati. Quanto precede, in relazione alla ragionevole previsione che le attività relative ai servizi 
OPZIONALI si presentino in futuro con la ricorrenza considerata in istruttoria e dando atto che, 
qualora pervenissero proposte di partenariato pubblico-privato in misura superiore, si renderà 
necessaria una integrazione alle somme prenotate con il presente atto. 
 
Preso atto della deliberazione di Giunta regionale, n. 4-8114 del 31 Gennaio 2024 con cui è stato 
approvato il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte 
per gli anni 2024-2026. 
 
Dato atto che: 
• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013 pubblicando la 

stessa nella sezione Amministrazione trasparente sul sito istituzionale dell’Ente ai sensi dell’art. 
23 del decreto; 

• verranno rispettate, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, le disposizioni 
dell’art. 3 della Legge 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• d.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• il regolamento regionale n. 9 del 16/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 



 

• d.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• d.g.r. n. 1-4046 del 17/10/2016 "Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli 
interni". Parziale revoca della D.G.R. 8-29910 del 13 aprile 2000", come modificata dalla 
d.g.r. 1-3361 del14 giugno 2021; 

• d.g.r. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017); 

• legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• d.g.r. n. 5 - 8361 del 27 marzo 2024 recante "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 
"Bilancio di previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026.; 

• legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 " Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2024-2026"; 

• d.g.r. n. 46-117 del 2 agosto 2024 "Attuazione della Legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 
''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026''. Variazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-
2026"; 

• legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 "Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• d.g.r. n. 39-470 del 2 dicembre 2024 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026. 
Attuazione della Legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 "Disposizioni finanziarie e 
variazione del bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• d.g.r. n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

 
determina 

 
di approvare l’offerta economica del 13 dicembre 2024, prot. n. 10688 (protocollo Regione 
Piemonte n. 212638), presentata da SCR Piemonte SpA con sede legale in Torino, Corso Marconi n. 
10, C.F. /P.I. 09740180014, di un importo complessivo massimo pari a euro 3.073.462,04 
(comprensivo di oneri e IVA), al netto della quota parte dei servizi OPZIONALI che non trovano 
copertura nell’attuale stanziamento di bilancio; 
 
di affidare a SCR Piemonte SpA, in qualità di società di committenza della Regione Piemonte, le 
seguenti attività: 
• redazione del capitolato informativo BIM ed espletamento di due procedimenti di assegnazione 

delle grandi derivazioni idroelettriche relativamente alle proposte di project financing, mediante 
gare ad evidenza pubblica, nel rispetto delle disposizioni del regolamento regionale n. 2 del 27 
aprile 2023; 

• espletamento del procedimento di selezione nel mercato di professionalità con competenze 
specifiche nelle materie tecniche, economico finanziarie, di estimo ed estimo catastale e 
giuridiche idonee per lo svolgimento del servizio di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e b) della 
predetta Convenzione quadro del marzo 2022 e gestione dei contratti dei contratti attuativi e 
redazione delle relazioni finali, per concessione, contenenti gli esiti di quanto rilevato e 
relazionato dalle medesime professionalità; 



 

 
di approvare lo schema di “Convenzione attuativa tra Regione Piemonte e SCR Piemonte SpA per 
l’esecuzione delle attività di cui all’art. 2, c. 1, lett. a) e b) per le grandi concessioni idroelettriche 
in scadenza al 2031 e delle attività di cui all’art. 2, c. 1, lett. d) per le concessioni scadute, oggetto 
di proposta di project financing, ad integrazione ed in attuazione della Convenzione Quadro 
sottoscritta tra le parti rispettivamente in data 29 marzo 2022 e 24 marzo 2022”, quale allegato alla 
presente determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale, schema che verrà 
altresì approvato dal Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale, 
autorizzandone eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie prima della 
sottoscrizione; 
 
di prendere atto del cronoprogramma delle attività definito nella suddetta offerta economica che 
prevede un tempo di 637 giorni di conclusione delle attività decorrenti dall’affidamento; 
 
di impegnare nel bilancio finanziario gestionale 2024/2026, previo nulla osta del dirigente pro-
tempore della struttura amministrativa responsabile del capitolo 122042, a favore di SCR Piemonte 
SpA (codice beneficiario su Unica Bilancio n. 142483) con sede legale in Torino, Corso Marconi n. 
10, C.F. /P.I. 09740180014, la spesa di euro 1.093.196,33 comprensiva di IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1972, sul capitolo di fondi freschi 
non ricorrenti regionali 141780 – P.d.C. finanziario U.1.03.02.99.999 (euro 977.725,61) e sul 
capitolo di fondi freschi ricorrenti regionali 122042 – P.d.C. finanziario U.1.03.02.11.999 (euro 
115.470,72), le cui transazioni elementari sono rappresentati nell’allegato “Appendice A” elenco 
registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, suddivisa nelle 
seguenti annualità: 
• euro 200.000,00 per l’annualità 2024; 
• euro 634.131,50 per l’annualità 2025; 
• euro 259.064,84 per l’annualità 2026; 
 
di liquidare le fatture elettroniche a SCR Piemonte SpA gli importi dovuti per il corrispettivo di 
SCR e per il servizio affidato sul mercato secondo le modalità e le scadenze previste dalla 
Convenzione attuativa il cui schema è approvato con la presente determinazione dirigenziale, in 
presenza di DURC regolare; 
la trasmissione delle fatture elettroniche dovrà avvenire attraverso il Sistema di Interscambio (SdI), 
le cui modalità di funzionamento sono state definite con il decreto ministeriale 3 aprile 2013, n. 55, 
al Codice Univoco E6A9MX; 
sulle fatture elettroniche dovranno, inoltre, essere riportati: 
• la dicitura “scissione dei pagamenti” oppure “art 17-ter del D.P.R. 633/72”; 
• il numero della presente determinazione dirigenziale di impegno della spesa; 
 
di prenotare nel bilancio finanziario gestionale 2024/2026 , previo nulla osta del dirigente pro-
tempore della struttura amministrativa responsabile del capitolo 122042, a favore di SCR Piemonte 
SpA (codice beneficiario su Unica Bilancio n. 142483) con sede legale in Torino, Corso Marconi n. 
10, C.F. /P.I. 09740180014, la spesa di euro 1.980.265,71 comprensiva IVA al 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1972, sul capitolo di fondi freschi 
non ricorrenti regionali 141780 – P.d.C. finanziario U.1.03.02.99.000 (euro 1.722.274,39) e sul 
capitolo di fondi freschi ricorrenti regionali 122042 – P.d.C. finanziario U.1.03.02.11.000 (euro 
257.991,32), le cui transazioni elementari sono rappresentati nell’allegato “Appendice A” elenco 
registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, suddivisa nelle 
seguenti annualità: 
• euro 1.155.868,50 per l’annualità 2025; 
• euro 824.397,20 per l’annualità 2026; 



 

 
di demandare a una successiva determinazione dirigenziale del Settore Tutela e uso sostenibile delle 
acque, ad avvenuto completamento dell’espletamento delle procedure di selezione nel mercato di 
professionalità, l’affidamento delle attività di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) e b) della predetta 
Convenzione quadro del marzo 2022 e degli eventuali servizi OPZIONALI, nonché la 
formalizzazione degli impegni di spesa relativi alle somme prenotate con il presente atto; 
 
di dare atto che verranno rispettate, per quanto riguarda la transazione relativa ai pagamenti, le 
disposizioni dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
 
Il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
Avverso la presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale 
rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del 
provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi degli artt. 23 e 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1604C - Tutela e uso sostenibile delle acque) 
Firmato digitalmente da Paolo Mancin 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Schema_di_Convenzione_attuativa.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



CONVENZIONE ATTUATIVA TRA REGIONE PIEMONTE E SCR PIEMONTE 

SPA PER L’ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ DI CUI ALL’ART. 2, 

C. 1, LETT. A) E B) PER LE GRANDI CONCESSIONI IDROELET-

TRICHE  IN  SCADENZA  AL  2031  E  DELLE  ATTIVITA’  DI  CUI 

ALL’ART. 2, C. 1, LETT. D) PER LE CONCESSIONI SCADUTE, 

OGGETTO DI PROPOSTA DI PROJECT FINANCING, AD INTEGRAZIONE 

ED IN ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE QUADRO SOTTOSCRITTA 

TRA LE PARTI RISPETTIVAMENTE IN DATA 29 MARZO 2022 E 24 

MARZO 2022.

TRA

la Regione Piemonte/Settore Tutela e uso sostenibile del-

le acque, con sede in Torino, piazza Piemonte n. 1, C.F. 

80087670016/P.IVA  02843860012,  nella  persona  del  dott. 

Paolo Mancin, in qualità di Responsabile del Settore;

la Regione Piemonte/Settore Patrimonio immobiliare, beni 

mobili, economato e cassa economale, con sede in Torino, 

piazza Piemonte n. 1, C.F. 80087670016/P.IVA 02843860012, 

nella persona dell’ing. Alberto Siletto, in qualità di 

Responsabile del Settore;

di seguito indicati «Settori»

E

Società di Committenza della Regione Piemonte S.p.A. (SCR 

Piemonte S.p.A.), con sede legale in Torino, Corso Marco-

ni n. 10, capitale sociale Euro 1.120.000,00= I.V.A., 
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iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di 

Commercio di Torino al n. 09740180014, REA 1077627 di To-

rino,  P.  IVA  09740180014,  Tel.  011.654.83.00,  PEC: 

presidenza@cert.scr.piemonte.it, nella persona dell’ing. 

Domenico Massimo COIRO, in qualità di Presidente del Con-

siglio di Amministrazione e legale rappresentante (di se-

guito «SCR»),

di seguito collettivamente indicati le «Parti»

Premesso che

il D.Lgs. n. 79 del 16 marzo 1999 di attuazione della di-

rettiva 96/92/CE, recante norme comuni per il mercato in-

terno dell'energia elettrica, all’art. 12 ha disposto, 

alla  scadenza  delle  concessioni  di  grandi  derivazioni 

idroelettriche e nei casi di decadenza o rinuncia, il 

passaggio di proprietà delle opere di cui all'articolo 

25,primo comma, del R.D. n. 1775 del 11 dicembre 1933, 

alle regioni, senza compenso ed in stato di regolare fun-

zionamento;

il medesimo articolo e successive modifiche e integrazio-

ni ha attribuito alle regioni il compito di disciplinare 

con legge, entro il 31 ottobre 2020, le modalità e le 

procedure di assegnazione delle concessioni di grandi de-

rivazioni d'acqua a scopo idroelettrico (impianti con po-

tenza nominale media di concessione superiore a 3.000 

kW);
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la Regione Piemonte con Legge regionale n. 26 del 29 ot-

tobre 2020 ha disciplinato le modalità e le procedure di 

assegnazione  delle  concessioni  di  grandi  derivazioni 

d'acqua a scopo idroelettrico ricomprese nel territorio 

piemontese, nel rispetto dell'ordinamento dell'Unione eu-

ropea e dei principi fondamentali dell'ordinamento stata-

le, nonché dei principi fondamentali di tutela della con-

correnza, libertà di stabilimento, trasparenza e non di-

scriminazione;

la Giunta regionale, in ottemperanza alle disposizioni 

della legge regionale 26/2020 ha adottato i seguenti re-

golamenti attuativi:

 Regolamento  regionale  n.  5  del  18  dicembre  2020 

“Disciplina del canone regionale e del canone ag-

giuntivo per le concessioni di grandi derivazioni 

idroelettriche e modifiche ai regolamenti regionali 

6 dicembre 2004, n. 15 e 10 ottobre 2005, n. 6 in 

materia di canoni per uso di acqua pubblica”;

 Regolamento  regionale  n.  6  del  18  dicembre  2020 

“Fornitura di energia a titolo gratuito dagli im-

pianti di grande derivazione idroelettrica (Artico-

lo 17 della legge regionale 31 marzo 2020, n. 7)”;

 Regolamento regionale n. 8 del 16 luglio 2021 “Con-

tenuti e modalità di redazione del rapporto di fine 

concessione (Legge regionale 29 ottobre 2020, n. 
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26)”;

 Regolamento regionale n. 2 del 27 aprile 2023 “Di-

sciplina delle modalità di svolgimento del procedi-

mento unico di assegnazione delle concessioni di 

grandi derivazioni idroelettriche (legge regionale 

29 ottobre 2020, n. 26 )”;

 Regolamento regionale n. 10 del 13 novembre 2023 

(Modifiche  al  regolamento  regionale  23  novembre 

2015, n. 7 “Disposizioni attuative degli articoli 4 

e 5 della legge regionale 27 gennaio 2015, n. 1 

(Provvedimenti per la riqualificazione della spesa 

regionale), relativi all'affidamento in concessio-

ne, in locazione o in uso gratuito dei beni immobi-

li demaniali e patrimoniali regionali)”;

la Giunta regionale con deliberazione n. 28-2708 del 29 

dicembre 2020 ha approvato l’elenco delle grandi deriva-

zioni idroelettriche ricadenti nel territorio della Re-

gione Piemonte, demandando alla Direzione Ambiente, Ener-

gia e Territorio l’aggiornamento tecnico dell’elenco;

il Settore Tutela e uso sostenibile delle acque della Di-

rezione Ambiente, Energia e Territorio ha aggiornato il 

predetto elenco con determinazione dirigenziale del n. 

997/A1600A/2024 del 16 dicembre 2024;

la Giunta regionale con deliberazioni n. 28-6999 e 29-

7000 del 5 giugno 2023 ha stabilito di assegnare, ai sen-

Pagina 4 di 40



si dell’art. 4, comma 2, lettera c), della legge regiona-

le 26/2020, le grandi derivazioni idroelettriche oggetto 

delle due proposte di  project financing presentate da 

Iren Energia spa, rispettivamente denominate “Valle Orco” 

e “Po-Stura-San Mauro”;

Regione Piemonte ha approvato, con D.G.R. n. 22-6868 del 

18 maggio 2018, la “Convenzione Quadro tra la Regione 

Piemonte e S.C.R. Piemonte per le attività di acquisto e 

forniture e servizi, di erogazione di servizi tecnico-

professionali e di supporto e per la realizzazione di la-

vori  pubblici”,  sottoscritta  tra  le  parti  in  data 

15/06/2018 per un periodo di cinque anni - prorogata sino 

al 17/06/2028, con nota della Regione Piemonte, acquisita 

agli atti di SCR con prot. n. 5328 del 13/07/2023 - che 

definisce, nell’ambito delle attività che S.C.R. Piemonte 

svolge per le strutture regionali, la metodologia di de-

terminazione del relativo corrispettivo;

Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Energia e Territo-

rio  e  Società  di  Committenza  della  Regione  Piemonte 

S.p.A. hanno sottoscritto una Convenzione Quadro, rispet-

tivamente in data 29 marzo 2022 e 24 marzo 2022, per il 

servizio di supporto alle attività regionali di attuazio-

ne della L.R. n.26/2020, che si ritiene richiamata inte-

gralmente;

in particolare, l’art. 2, comma 1 della Convenzione Qua-

Pagina 5 di 40



dro  prevede  le  seguenti  tipologie  di  attività  per 

l’attuazione della l.r. 26/2020:

a) analisi, verifica e strutturazione per ciascun im-

pianto delle informazioni contenute nei Rapporti di 

Fine Concessione (art.6 L.R. 26/2020) e nella docu-

mentazione disponibile in atti dell'Amministrazione 

Regionale, Provinciale e della Città Metropolitana;

b) identificazione delle informazioni di base per la 

strutturazione del bando di assegnazione delle con-

cessioni;

c) supporto nella impostazione della procedura di as-

segnazione  e  nella  definizione  dei  contenuti  del 

bando;

d) espletamento del procedimento di assegnazione, me-

diante idonee piattaforme informatiche.

I Settori con nota del 09 dicembre 2024, prot. n. 208227, 

hanno  richiesto  ad  S.C.R.  una  offerta  economica  per 

l’espletamento delle gare relativamente alle concessioni 

già scadute e oggetto delle predette proposte di project 

financing e per l’affidamento sul mercato delle attività 

di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) e b), della Con-

venzione Quadro del marzo 2022 relativamente alle utenze 

in scadenza al 2031;

S.C.R. ha trasmesso la propria offerta economica con nota 
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del 13 dicembre 2024, prot. n. 10688, che si considera 

parte integrante della presente convenzione attuativa;

le parti hanno convenuto a sottoscrivere la presente Con-

venzione, in attuazione ed integrazione delle succitate 

Convenzioni Quadro;

con determinazione dirigenziale del Settore tutela e uso 

sostenibile delle acque n._______, del ___________è stato 

approvato lo schema della presente Convenzione attuativa, 

e sono state prenotate e impegnate, mediante impegno del 

Settore Tutela e uso sostenibile delle acque e mediante 

impegno delegato del Settore Patrimonio immobiliare, beni 

mobili, economato e cassa economale, le risorse finan-

ziare disponibili nel bilancio regionale per far fronte 

ai costi derivanti dalle attività previste dalla presente 

Convenzione;

con  determinazione  dirigenziale  del  Settore  Patrimonio 

immobiliare,  beni  mobili,  economato  e  cassa  economale 

n._______,  del  ___________è  stato  approvato  lo  schema 

della presente Convenzione attuativa;

con deliberazione del Consiglio d’Amministrazione di SCR 

Piemonte SpA n._______, del ___________è stato approvato 

lo schema della presente Convenzione attuativa;

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:
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ARTICOLO 1 – PREMESSE

1. Le premesse e le Convenzioni quadro sopra citate co-

stituiscono parte integrante e sostanziale della pre-

sente convenzione attuativa.

ARTICOLO 2 – OGGETTO DELLA CONVENZIONE ATTUATIVA

1. Il presente atto disciplina i reciproci rapporti tra i 

Settori ed SCR, per l’esecuzione delle seguenti atti-

vità:

I) redazione del capitolato informativo BIM ed esple-

tamento  del  procedimento  di  assegnazione  delle 

grandi derivazioni idroelettriche, mediante gare ad 

evidenza pubblica, nel rispetto delle disposizioni 

del regolamento regionale n. 2 del 27 aprile 2023 

“Disciplina delle modalità di svolgimento del pro-

cedimento unico di assegnazione delle concessioni 

di grandi derivazioni idroelettriche (legge regio-

nale 29 ottobre 2020, n. 26)”;

II) progettazione  del  servizio,  da  affidare  mediante 

gara pubblica, per le attività di cui all’art. 2, 

comma 1, lettere a) e b), della Convenzione Quadro 

del marzo 2022, come meglio declinate nell’art. 7 

della medesima Convenzione, relativamente alle con-

cessioni in scadenza al 2031;

III) espletamento del procedimento di selezione nel mer-

cato di operatori economici con competenze specifi-
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che nelle materie tecniche, economico finanziarie, 

di estimo ed estimo catastale e giuridiche idonee 

per lo svolgimento del servizio di cui al preceden-

te punto II) e gestione dei contratti con tali ope-

ratori economici, ivi compresi i rapporti di questi 

ultimi con gli uffici regionali e i concessionari e 

redazione delle relazioni finali, per concessione, 

contenenti gli esiti di quanto rilevato e relazio-

nato dai medesimi operatori economici.

Le attività di cui al precedente comma, punto I) rien-

trano tra quelle previste all’art. 2, comma 1, lett. 

d) della Convenzione quadro del marzo 2022, parimenti 

le  restanti  attivitàsono  affidate  nell’ambito  della 

predetta Convenzione quadro sottoscritta tra le parti 

in data 15/06/2018 per un periodo di cinque anni - 

prorogata sino al 17/06/2028.

2. I Servizi di cui alla presente Convenzione attuativa 

che riguardano le attività di cui all’art. 2, comma 1, 

lettere a) e b), della Convenzione Quadro del marzo 

2022, come meglio declinate nell’art. 7 della medesima 

Convenzione verranno svolti da operatori economici ac-

quisiti sul mercato.

3. Il bando di gara di selezione di tali operatori econo-

mici dovrà prevedere anche un servizio opzionale di 

supporto  alla  verifica  di  fattibilità  di  eventuali 
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proposte  di  partenariato  pubblico-privato  ai  sensi 

dell’art. 174 e seguenti del d.lgs. 36/2023.

4. Circa le attività del servizio opzionale di cui al 

precedente comma 3, occorreranno specifiche professio-

nalità in analisi di investimenti e Piani Economici 

Finanziari, valutazione dei parametri e degli indica-

tori di performance ed affidabilità dei medesimi.

5. Le risorse finanziarie necessarie alla copertura dei 

costi relativi ai servizi di cui al precedente comma 3 

sono  impegnate  nel  bilancio  regionale  al  momento 

dell’affidamento delle attività.

6. Le attività di cui al comma 1, punto I), del presente 

articolo vengono svolte per due distinte gare in rela-

zione alle due proposte di project financing presenta-

te da Iren Energia spa, “Valle Orco” e “Po-Stura-San 

Mauro”, oggetto rispettivamente delle due deliberazio-

ni della Giunta regionale n. 28-6999 e 29-7000 del 5 

giugno 2023;

7. Le concessioni di grande derivazione idroelettrica og-

getto delle attività di cui al precedente comma 1, 

punti II) e III), sono le seguenti utenze identificate 

con il rispettivo Codice Utenza Regionale (CUR):

1) CN00497; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Entracque  e  scadenza  il 

31/03/2029  -  Denominazione  centrale  “Piastra-
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Andonno”;

2) CN00500; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Paesana  e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrali “Sanfront I e 

II”;

3) CN00502; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con  presa  nel  comune  di  Aisone  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Vinadio”;

4) CN00507; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Pontechianale  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Casteldelfi-

no”;

5) CN00508; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Entracque  e  scadenza  il 

31/03/2029  -  Denominazione  centrale  “Entraque 

Luigi Einaudi”;

6) CN00509; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Argentera e scadenza il 

31/03/2029  -  Denominazione  centrale  “Pietrapor-

zio”;

7) CN00517; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di San Damiano Macra e sca-

denza  il  31/03/2029  -  Denominazione  centrale 

“Dronero”;

8) CN00520; intestata a Enel Produzione Spa con pre-
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sa  nel  comune  di  Sampeyre  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Brossasco”;

9) CN00521; intestata a Enel Produzione Spa con presa 

nel  comune  di  Casteldelfino  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Sampeyre”;

10) CN00524; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Bene Vagienna e scadenza 

il 31/03/2029 - Denominazione centrale “Narzole”;

11) CN01120; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Acceglio  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Acceglio”;

12) CN01124; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comune di Demonte e scadenza il 31/03/2029 

- Denominazione centrali “San Giacomo”, “Fedio” e 

“Demonte”;

13) CN01128; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Acceglio e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Ponte Marmo-

ra”;

14) CN01129; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Marmora e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “San Damia-

no”;

15) NO00234; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Trecate e scadenza il 
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31/03/2029 - Denominazione centrale “Vigevano”;

16) TO00692; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di   Moncenisio   e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Venaus”;

17) TO00696; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di San Mauro Torinese e sca-

denza il 31/03/2029 - Denominazione centrale “Ci-

mena”;

18) TO00698; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Vistrorio e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Ponte Pre-

ti”;

19) TO00699; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Pessinetto e scadenza il 

31/03/2029  -  Denominazione  centrale  “Funghera 

Viù”;

20) TO00701; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Ala di Stura e scadenza 

il 31/03/2029 - Denominazione centrali “Pianso-

letti”, “Chiampernotto” e Rusià;

21) TO00704; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Bardonecchia e scadenza 

il 31/03/2029 - Denominazione centrale “Bardonec-

chia-Rochemolles”;

22) TO00706; intestata a Enel Produzione Spa con pre-
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sa  nel  comune  di  Usseglio  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Lemie”;

23) TO00708; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Usseglio  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrali “Del Crot”, 

“Porte Di Viù”, “Pian Sulè”, “Dietro La Torre”;

24) TO01864; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comune di Lemie e scadenza il 31/03/2029 - 

Denominazione centrale “Fucine”;

25) TO02021; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comune di Venaus e scadenza il 31/03/2029 

- Denominazione centrale “Mompantero”;

26) VB00198; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Formazza  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Morasco”;

27) VB00199; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Formazza  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Fondovalle”;

28) VB00201; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comune di Antrona Schieranco e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Rovesca”;

29) VB00205; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comune di Baceno e scadenza il 31/03/2029 

- Denominazione centrale “Verampio”;

30) VB00206; intestata a Enel Produzione Spa con pre-
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sa nel comune di Baceno e scadenza il 31/03/2029 

- Denominazione centrale “Devero”;

31) VB00213; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comune di Premia e scadenza il 31/03/2029 

- Denominazione centrale “Crego”;

32) VB00214; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comuni di Varzo e Trasquera e sca-

denza  il  31/03/2029  -  Denominazione  centrale 

“Crevola-Diveria”;

33) VB00215; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Formazza  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Ponte Mora-

sco”;

34) VB00216; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comuni di Varzo e Trasquera e sca-

denza  il  31/03/2029  -  Denominazione  centrale 

“Varzo-Cairasca”;

35) VB00226; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con  presa  nel  comune  di  Crodo  e  scadenza  il 

31/03/2029  -  Denominazione  centrale  “Crevola 

Toce”;

36) VB00227; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa  nel  comune  di  Formazza  e  scadenza  il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Ponte Tog-

gia”;
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37) VB00230; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comune di Antrona Schieranco e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrali “Campliccio-

li” (Camposecco) e “Campliccioli” (Cingino);

38) VB00233; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Trasquera e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Varzo II”;

39) VB00402; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comuni di Premia e Formazza e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Cadarese”;

40) VB00445; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Crevoladossola e scadenza 

il 31/03/2029 - Denominazione centrale “Calice”;

41) VB00476; intestata a Enel Green Power Italia srl 

con presa nel comune di Bannio Anzino  e scadenza 

il 15/08/2031 - Denominazione centrale/i “Pieve 

Vergonte II”;

42) VB00477; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comuni di Baceno e Premia e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Goglio”;

43) VB00478; intestata a Enel Produzione Spa con pre-

sa nel comuni di Antrona Schieranco e Viganella e 

scadenza il 31/03/2029 - Denominazione centrali 

“Pallanzeno” e “Colombo”;

44) VB00595; intestata a Enel Produzione Spa con pre-
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sa nel comuni di Premia e Formazza e scadenza il 

31/03/2029 - Denominazione centrale “Ponte Vanni-

no”.

Art. 3 – PRESTAZIONI OPZIONALI

1. Sono opzionali le attività correlate ad eventuali pre-

sentazioni di proposte di partenariato pubblico-priva-

to  ai  sensi  dell’art.  174  e  seguenti  del  d.lgs. 

36/2023.

2. Qualora fossero presentate una o più proposte di cui 

al comma 1, la Regione Piemonte valuterà se avvalersi 

di quanto previsto nella presente Convenzione attuati-

va.

3. SCR si dà disponibile ad effettuare le prestazioni in 

base agli affidamenti Regionali di cui al precedente 

comma 2 e Regione si impegna a impegnare le risorse 

per tali attività sulla base dell’offerta economica di 

SCR del 13 dicembre 2024, prot. n. 10688.

Art. 4 – PRESTAZIONI DEL SERVIZIO

1. Il Servizio da acquisire sul mercato comprende le se-

guenti prestazioni da svolgere nei tempi previsti dal 

cronoprogramma delle attività allegato (All. 1):
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 la disamina del rapporto di fine concessione al 

fine di verificarne la completezza, la coerenza, 

la veridicità e la congruità economica;

 uno o più sopralluoghi tecnici presso le opere af-

ferenti la concessione;

 approfondimenti in merito alla documentazione che 

presenta aspetti di carattere patrimoniale, produ-

zione di estratti di mappa e/o richiesta dei fogli 

di  mappa  digitalizzati  delle  zone  di  interesse, 

verifica degli assetti patrimoniali dei terreni su 

cui insistono le opere secondo le risultanze cata-

stali, in modo da evidenziare ogni elemento utile 

e necessario (incluso oneri, pesi, servitù, etc.) 

ai  fini  della  patrimonializzazione  e  degli  atti 

transattivi  della  proprietà  delle  opere  di  cui 

all'articolo  25,  primo  comma,  del  regio  decreto 

1775/1933 (opere bagnate) dagli operatori privati 

a Regione Piemonte;

 ricerca,  acquisizione  e  disamina  dei  contenuti 

della  documentazione  disponibile  in  atti 

dell'Amministrazione Regionale, Provinciale e del-

la Città Metropolitana e dei concessionari e della 

documentazione attestante la presenza di diritti 

reali sugli immobili, comprese attività prelimi-

Pagina 18 di 40



nari e indagini ipocatastali mediante accesso te-

lematico o diretto presso gli Uffici competenti;

 verifica circa la congruità dei valori finanziari 

ed economici riportati nei Rapporti di Fine Con-

cessione in particolare per la valorizzazione eco-

nomica delle opere di cui all'articolo 25, primo 

comma, del regio decreto 1775/1933 (opere bagnate) 

e per i beni di cui all'articolo 25, secondo com-

ma, del regio decreto 1775/1933 (opere asciutte), 

incluso i valori residui degli investimenti attua-

ti sulle “opere bagnate”.

 una o più relazioni intermedie sullo stato della 

verifica documentale (a seconda dell’evolversi del 

contraddittorio con il concessionario uscente ed 

in base alla complessità tecnica, patrimoniale ed 

economica valutabile in occasione dell’esame del 

rapporto di fine concessione), che portino in evi-

denza anche le eventuali integrazioni da richiede-

re al concessionario al fine di rendere la docu-

mentazione completa ed adeguata in relazione alla 

normativa di riferimento e al conseguimento degli 

obiettivi regionali di riassegnazione delle con-

cessioni;

 una  relazione,  per  ciascuna  concessione,  a  fine 

attività di cui all’art. 2, c. 1, lettera a), del-
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la Convenzione Quadro del marzo 2022, che contenga 

gli esiti delle valutazioni di cui sopra, secondo 

capitoli prestabiliti da SCR e Regione, corredata 

di  documentazione  tecnica  e  relativi  elaborati 

cartografici, e le indicazioni in merito alle ul-

teriori  attività  necessarie  al  perfezionamento 

della patrimonializzazione delle opere “bagnate”;

 incontri di coordinamento con SCR e i Settori;

 supporto ai Settori negli incontri organizzati dai 

medesimi con i concessionari, in particolare per 

l’eventuale confronto in contraddittorio su esiti 

negativi relativi alla disamina;

 una relazione per ciascuna concessione recante gli 

esiti  delle  attività  di  cui  all’art.  2,  c.  1, 

lett. b) della Convenzione Quadro del marzo 2022, 

come maggiormente declinate nell’art. 7 della me-

desima Convenzione;

 supportare i Settori nella valutazione di fattibi-

lità  tecnico-economica  di  eventuali  proposte  di 

project financing che dovessero essere presentate 

alla Regione Piemonte (attività opzionali).

Art. 5 - OBBLIGHI DELLE PARTI
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1. Ciascun soggetto sottoscrittore del presente atto si 

impegna nello svolgimento delle attività di propria 

competenza, a:

a)rispettare i termini concordati e gli obiettivi in-

dicati nel cronoprogramma delle attività allegato 

(All. 1);

b)utilizzare forme di immediata collaborazione e di 

stretto coordinamento, con ricorso, in particolare, 

laddove possibile, agli strumenti di semplificazio-

ne  dell’attività  amministrativa  e  di  snellimento 

dei procedimenti di decisione e di controllo previ-

sti dalla vigente normativa;

c)procedere puntualmente al monitoraggio ed alla ve-

rifica del rispetto del presente atto anche propo-

nendo e adottando, quando ritenuto necessario, in 

ognuna delle fasi del procedimento, le azioni più 

idonee  per  rimuovere  gli  eventuali  ostacoli  e/o 

criticità.

Art. 6 – COMPITI DEI SETTORI REGIONALI

1. Al Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, econo-

mato e cassa economale competono tutte le attività fi-

nalizzate  alla  patrimonializzazione  delle  opere  di 

all'articolo  25,  primo  comma,  del  regio  decreto 

1775/1933 (opere bagnate).
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2. Al Settore Tutela e uso sostenibile delle acque le re-

stanti attività, ivi compresa l’attività di avvio del 

procedimento di assegnazione delle grandi derivazioni 

idroelettriche.

3. I Settori regionali, ognuno per le attività di compe-

tenza, si impegnano a:

 garantire,  tramite  l’adozione  dei  propri  atti  di 

programmazione, il finanziamento, delle prestazioni 

di cui al precedente art. 2, entro le somme dispo-

nibili all’impegno previste per le attività in pa-

rola dal bilancio regionale;

 fornire ad SCR tutta la documentazione e le infor-

mazioni necessarie alla predisposizione della docu-

mentazione  per  l’indizione  delle  gare  di  cui  al 

precedente art. 2, comma 1, punto I);

 fornire a SCR e agli operatori economici incaricati 

le attività di cui al precedente art. 4, i Rapporti 

di  Fine  Concessione  relativi  ad  ogni  concessione 

oggetto  del  presente  affidamento  che  sono  stati 

trasmessi a Regione Piemonte dai concessionari;

 fornire qualsiasi altra informazione necessaria al 

perseguimento degli obiettivi assegnati e a condi-

videre con SCR le migliori strategie per raggiun-

gerli;
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 individuare le priorità anche in relazione al cro-

noprogramma delle attività allegato (All. 1);

 definire gli aspetti procedimentali e contrattuali 

legati alle procedure ad evidenza pubblica con il 

supporto di SCR.

4. Il Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, econo-

mato e cassa economale, in particolare, si impegna a:

 garantire mediante impegno delegato al Settore Tutele e 

uso sostenibile delle acque la copertura dei costi, così 

come  definiti  nell’offerta  economica  di  SCR,  relativi 

alle attività di competenza;

 comunicare al Settore Tutela e uso sostenibile delle Ac-

que i nominativi dei referenti del Settore per le atti-

vità di propria competenza;

 attestare, ai fini della predisposizione dell’atto 

di  liquidazione,  l’esecuzione  delle  attività  di 

competenza indicate nelle fatture emesse da SCR per 

la successiva liquidazione.

5. Il Settore Settore Tutela e uso sostenibile delle Ac-

que, in particolare, si impegna a:

 affidare le attività oggetto della presente Conven-

zione, ivi comprese quelle di competenza del Setto-

re Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e 

cassa economale, nel limite delle risorse di bilan-

cio rese disponibili;
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 garantire l’adozione, nel più breve tempo possibi-

le, degli atti di liquidazione delle fatture che 

verranno emesse da SCR in relazione agli acconti 

previsti e all’avanzamento delle attività assegna-

te.

Art. 7 – COMPITI DI SCR

1. SCR, per lo svolgimento dell’incarico assegnatole, si 

impegna a:

 espletare, a seguito dell’adozione delle determina-

zioni a contrarre e in ottemperanza alle predette 

deliberazioni della Giunta regionale n. 28-6999 e 

29-7000 del 5 giugno 2023, due gare, una per propo-

sta,  per  l’assegnazione  delle  grandi  derivazioni 

idroelettriche oggetto delle due proposte di  pro-

ject  financing presentate  da  Iren  Energia  spa, 

“Valle Orco” e “Po-Stura-San Mauro”, di cui alle 

due deliberazioni della Giunta regionale n. 28-6999 

e 29-7000 del 5 giugno 2023;

 progettare i servizi, di cui al precedente art. 2, 

comma 2;

 espletare il procedimento di selezione sul mercato 

degli operatori economici con competenze ed espe-

rienze specifiche nelle materie tecniche, economico 

finanziarie, di estimo ed estimo catastale e giuri-
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diche idonee alla verifica documentale dei rapporti 

di fine concessione;

 sottoscrivere e gestire i contratti attuativi con 

gli operatori economici individuati, con supervi-

sione e verifica di conformità delle attività e ve-

rifica dei presupposti della regolarità e liquida-

bilità delle prestazioni degli operatori economici 

al fine dell’emissione delle fatture da parte dei 

medesimi operatori;

 accompagnare il ribaltamento alla Regione Piemonte 

delle fatture degli operatori economici con una at-

testazione circa le verifiche di cui al punto pre-

cedente;

 partecipare ai sopralluoghi in situ in base ai cro-

noprogrammi condivisi con Regione e Concessionari;

 gestire  i  rapporti  degli  operatori  economici  con 

gli uffici regionali e i Concessionari;

 supportare i Settori nelle riunioni organizzate, in 

contraddittorio, con i Concessionari;

 redigere, anche al fine di verificare la correttez-

za delle attività svolte dagli operatori economici, 

la relazione finale per concessione contenente gli 

esiti di quanto rilevato e relazionato dalle pro-

fessionalità esterne;
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 attenersi  alla  migliore  diligenza  e  alla  massima 

riservatezza e ad attenersi a quanto stabilito dal-

la normativa vigente in materia a tutela del conte-

nuto di documenti riservati e di segreto professio-

nale.

Ogni informazione, notizia o dato strumentale cor-

relato alle attività previste nella presente Con-

venzione che vengano comunicati o comunque appresi 

nel corso dell’attività, dovranno essere mantenuti 

segreti, salvo che non siano o diventino di pubbli-

co dominio per fatto non imputabile alle Parti. SCR 

si impegna, altresì, a garantire il rispetto degli 

obblighi di riservatezza di cui al presente artico-

lo anche da parte di eventuali professionalità di-

verse dal personale in organico, acquisite sul mer-

cato, di cui si avvalga per l’espletamento delle 

attività di cui alla presente Convenzione attuati-

va.

Art. 8 – RESPONSABILITA’

1. Ciascuna Parte è responsabile delle attività e delle 

funzioni di propria competenza e si impegna a manle-

vare l’altra Parte in caso di richieste e/o pretese 

da parte di soggetti terzi, a qualsiasi titolo formu-
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late, conseguenti o connesse alle attività esperite 

in attuazione della presente Convenzione attuativa.

2. La Regione conferisce mandato senza rappresentanza a 

SCR, ai sensi degli artt. 1703 e 1705 del Codice Civi-

le,  e  s’impegna  a  garantire alla  medesima  società 

l’erogazione tempestiva, nel rispetto dei limiti di 

cassa, delle risorse finanziarie previste per l’esecu-

zione delle attività.

3. Al fine di garantire a SCR la disponibilità di cassa 

necessaria a quest’ultima per il rispetto delle tem-

pistiche dei pagamenti nei confronti degli operatori 

economici individuati nei procedimenti di cui al pre-

cedente art. 2, il Settore Tutela e uso sostenibile 

delle acque si impegna ad adottare gli atti di liqui-

dazione delle somme richieste da SCR;

4. SCR procederà, per tutte le fatture che verranno con-

tabilizzate  nei  registri  IVA  in  qualità  di  manda-

taria, al relativo addebito all’Ente mediante l’emis-

sione di fatture riepilogative. Nelle fatture di ad-

debito all’Ente, SCR dovrà indicare le somme da li-

quidarsi su impegno effettuato dal Settore Tutela e 

uso  sostenibile  delle  acque.  L’importo  relativo  al 

corrispettivo spettante a SCR sarà oggetto di speci-

fiche fatturazioni secondo quanto previsto al succes-

sivo art. 9.
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5. Sulla fattura dovranno, inoltre, essere riportati la 

dicitura “scissione dei pagamenti” oppure “art 17-ter 

del D.P.R. 633/72” e il numero della determinazione 

dirigenziale di impegno della spesa.

Art. 9 – CORRISPETTIVO

1. Sulla base dell’offerta economica trasmessa da SCR con 

nota del 13 dicembre 2024, prot. n. 10688, e della di-

sponibilità finanziaria sul bilancio regionale per le 

annualità 2024, 2025 e 2026, è riconosciuto a favore 

di SCR un corrispettivo complessivamente pari a euro 

896.062,56 oltre IVA così suddiviso:

 euro 168.000,00 oltre IVA per l’espletamento di 2 

procedimenti di assegnazione delle grandi deriva-

zioni idroelettriche di cui al precedente art. 2, 

comma 1, punto I), relativamente alle 2 proposte di 

project financing presentate da Iren Energia spa, 

“Valle  Orco”  e  “Po-Stura-San  Mauro”,  oggetto  ri-

spettivamente delle due deliberazioni della Giunta 

regionale n. 28-6999 e 29-7000 del 5 giugno 2023 e 

per la redazione dei rispettivi capitolati informa-

tivi BIM;

 euro 127.465,80 oltre IVA per le attività di cui al 

precedente art. 2, comma 1, punti II) relativamente 
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alle 44 concessioni identificate al comma 5 del me-

desimo articolo;

 euro 600.596,76 oltre IVA per le attività di cui al 

precedente art. 2, comma 1, punti III) relativamen-

te alle 44 concessioni identificate al comma 6 del 

medesimo articolo.

2. Sulla base della predetta offerta economica di SCR del 

13 dicembre 2024, e della disponibilità finanziaria 

sul bilancio regionale per le annualità 2024, 2025 e 

2026, potrà essere riconosciuto a favore degli opera-

tori economici identificati a seguito del procedimento 

di selezione di cui al precedente art. 2, comma 1, 

punto III), un corrispettivo massimo complessivamente 

pari a euro 1.452.736,00, oltre oneri di legge e IVA, 

così suddiviso:

a) euro 1.001.515,20, oltre oneri di legge e IVA, per 

le attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere a) 

della Convenzione Quadro del marzo 2022 relativa-

mente alle 44 concessioni identificate al prece-

dente art. 2, comma 6;

b) euro 429.220,80, oltre oneri di legge e IVA, per 

le attività di cui all’art. 2, comma 1, lettere b) 

della Convenzione Quadro del marzo 2022 relativa-

mente alle 44 concessioni identificate al prece-

dente art. 2, comma 6;
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c) euro 22.000,00 a rimborso per eventuali spese di 

oneri, diritti di segreteria, catastali, di con-

servatoria e le altre spese eventualmente soste-

nute per conto della struttura regionale competen-

te;

i suddetti importi, eccetto l’importo a rimborso di 

cui  al  precedente  punto  c),  posti  a  base  di  gara, 

saranno soggetti a riduzione in funzione dei ribassi 

d’asta risultanti dall’esito del procedimento di sele-

zione.

3. I Settori regionali provvederanno alla copertura dei costi 

relativi  ai  servizi  prestati  dagli  operatori  economici 

identificati a seguito del procedimento di selezione di cui 

al  precedente  art.  2,  comma  1,  punto  III),  al  momento 

dell’affidamento delle attività, con impegni di bilancio da 

quantificare alla conclusione del procedimento di selezione 

sulla base degli importi di aggiudicazione.

Art. 10 – CORRISPETTIVO PER I SERVIZI OPZIONALI

1. Sulla base dell’offerta economica trasmessa da SCR con 

nota del 13 dicembre 2024, prot. n. 10688, e della di-

sponibilità finanziaria sul bilancio regionale per le 

annualità 2024, 2025 e 2026, potrà essere riconosciuto 

a favore di SCR un corrispettivo massimo complessiva-

mente pari a euro 94.151,00 oltre IVA per le attività 
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opzionali di gestione dei contratti attuativi, inclusa 

la gestione dei confronti tecnici tra gli operatori 

economici individuati e gli uffici regionali e/o i 

proponenti cui al precedente art. 2, comma 1, punto 

III), nel caso di presentazione alla Regione Piemonte 

di proposte di partenariato pubblico-privato, ai sensi 

dell’art.  174  e  seguenti  del  d.lgs.  36/2023,  per 

l’assegnazione delle grandi derivazioni idroelettriche 

considerando un numero massimo di dieci proposte, ov-

vero per un costo per proposta pari a euro 9.415,10, 

oltre IVA.

2. Sulla base della predetta offerta economica di SCR del 

13 dicembre 2024, e della disponibilità finanziaria 

sul bilancio regionale per le annualità 2024, 2025 e 

2026, potrà essere riconosciuto a favore degli opera-

tori economici identificati a seguito del procedimento 

di selezione di cui al precedente art. 2, comma 1, 

punto III), un corrispettivo massimo complessivamente 

pari a euro 203.560,00, oltre oneri di legge e IVA, 

per le attività opzionali di supporto alla Regione 

Piemonte di verifica di eventuali proposte di parte-

nariato pubblico-privato, ai sensi dell’art. 174 e se-

guenti del d.lgs. 36/2023, per l’assegnazione delle 

grandi derivazioni idroelettriche considerando un nu-

mero massimo di dieci proposte, ovvero un costo per 
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proposta pari a euro 20.356 €, oltre oneri di legge e 

IVA. Detti importi, posti a base di gara, saranno sog-

getti a riduzione in funzione dei ribassi d’asta ri-

sultanti dall’esito del procedimento di selezione.

3. I Settori regionali provvederanno alla copertura dei 

presenti  costi  relativi  alle  attività  connesse 

all’eventuale presentazione di proposte di partenaria-

to pubblico-privato, ai sensi dell’art. 174 e seguenti 

del d.lgs. 36/2023, nel caso sussista la necessità, al 

momento dell’affidamento delle attività, con impegni 

di bilancio da quantificare alla conclusione del pro-

cedimento di selezione anche sulla base degli importi 

di aggiudicazione.

ARTICOLO 11 – MODALITÀ DI FATTURAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 

SCR, FLUSSI FINANZIARI E TRACCIABILITÀ

1.Al  momento  della  maturazione  del  corrispettivo,  SCR 

emetterà regolare fattura elettronica, inviandola al 

Settore Tutela e uso sostenibile delle acque il quale 

provvederà, ognuno per quanto di competenza, alla li-

quidazione delle somme dovute nei tempi previsti.

2.La trasmissione delle fatture elettroniche verrà ef-

fettuata attraverso il Sistema di Interscambio (SdI), 

le cui modalità di funzionamento sono state definite 

con il decreto ministeriale 3 aprile 2013, n. 55.
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3.Il Codice Univoco Ufficio dell’Ente per il corretto 

recapito della fattura elettronica è E6A9MX.

4.SCR  assume  tutti  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei 

flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 

agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

ARTICOLO 12 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEGLI IMPORTI E TER-

MINI DI PAGAMENTO

1. In relazione all’attività di cui al precedente artico-

lo 2, comma 1, punto I) previste dalla presente Con-

venzione attuativa, il Settore Tutela e uso sostenibi-

le delle acque, riconosce a SCR, per ogni gara:

 euro 20.491,80 oltre IVA a titolo di anticipazione 

del corrispettivo di SCR alla stipula della presen-

te Convenzione attuativa;

 euro 40.983,61 oltre IVA alla pubblicazione della 

gara;

 euro 22.524,59 oltre IVA a titolo di saldo all’aggiudi-

cazione della gara.

2. In relazione all’attività di cui al precedente artico-

lo 2, comma 1, punti II) e III) previste dalla presen-

te Convenzione attuativa il Settore Tutela e uso so-

stenibile delle acque, riconosce a SCR:

 euro 122.950,82 oltre IVA a titolo di anticipazio-

ne  del  corrispettivo  di  SCR  alla  stipula  della 
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presente  Convenzione  attuativa,  di  cui  euro 

32.786.89 oltre IVA per le attività di progetta-

zione di cui all’art. 2, comma 1, punto II) ed 

euro 90.163,93 oltre IVA (8.196,72 per l’espleta-

mento della gara e 81.967,21 per la sottoscrizione 

e gestione dei contratti attuativi di cui all’art. 

2, comma 1, punto III));

 euro 113.482,19 oltre IVA a titolo di saldo del 

costo di progettazione di cui all’art. 2, comma 1, 

punto II) e del procedimento di selezione degli 

operatori economici, ad aggiudicazione della gara;

 euro 228.731,09 oltre IVA (pari al 75% dell’impor-

to  dovuto  per  lo  svolgimento  delle  attività  di 

sottoscrizione e gestione dei contratti attuativi, 

al  netto  dell’anticipo  di  euro  81.967,21  oltre 

IVA),  ad  avvenuta  sottoscrizione  degli  accordi 

quadro con gli operatori economici selezionati;

 euro 95.599,41 oltre IVA alla consegna della rela-

zione intermedia relativa al completamento della 

prima  disamina  dei  Rapporti  di  Fine  Concessione 

eseguita dagli operatori economici di cui all’art. 

2, comma 1, lettera a) della Convenzione quadro 

del marzo 2022;
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 saldo dell’importo dovuto, alla conclusione delle 

attività di cui all’art. 2, comma 1, punto III) 

esecuzione.

3. In relazione alle attività di cui all’articolo 2, com-

ma 1, lettere a) e b) della Convenzione Quadro del 

marzo 2022 che saranno svolte dagli operatori economi-

ci selezionati SCR procederà, per tutte le fatture che 

verranno contabilizzate nei registri IVA in qualità di 

mandataria,  al  relativo  addebito  all’Ente,  mediante 

l’emissione di fatture riepilogative relative al ri-

baltamento di quelle ricevute.

Le fatture in conto mandante verranno emesse da SCR a 

Regione Piemonte entro 5 giorni dalla ricezione delle 

fatture emesse da parte degli operatori economici al 

fine di garantirne il pagamento nei termini di legge.

4. Le fatture emesse da SCR a Regione Piemonte in regime 

di “split payment” dovranno essere liquidate dall’Ente 

medesimo entro 30 giorni dal ricevimento.

5. I termini indicati sono da intendersi perentori e po-

tranno, se del caso, essere ridotti, previo accordo 

tra le Parti, qualora ricorrano particolari esigenze o 

sopravvenienze  tali  da  giustificare  una  contrazione 

dei  tempi  di  pagamento.  Resta  inteso  che,  qualora 

l’Ente non rispettasse i predetti termini di pagamento 

in favore di SCR, la stessa non potrà dare corso ai 
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pagamenti in favore degli operatori economici nei ter-

mini prescritti dalla legge, con esonero della società 

da qualsivoglia conseguente responsabilità in merito, 

da intendersi sin d’ora posta a carico dell’Ente. In 

particolare, eventuali oneri che dovessero generarsi a 

causa del ritardato pagamento da parte dell’Ente delle 

somme richieste da SCR per la regolare gestione dei 

procedimenti e, quindi, per il regolare pagamento de-

gli operatori economici nei termini di legge, in fun-

zione dell’andamento degli interventi, verranno da SCR 

addebitati all’Ente. Eventuali oneri che dovessero ge-

nerarsi per ritardati pagamenti agli operatori econo-

mici imputabili a SCR non potranno essere addebitati 

alla Regione.

Art. 13 – MODIFICHE CONTRATTUALI e VARIANTI

1. Le prestazioni di cui al precedente art.2 devono esse-

re realizzate nei limiti dell’importo complessivo fi-

nanziato secondo il cronoprogramma allegato (All. 1).

2. Le  eventuali  modifiche  dei  contratti  ai  sensi 

dell’art. 120 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., nonché le 

varianti ai servizi previsti che comportino un aumento 

contrattuale,  nei  limiti  consentiti  dalla  normativa 

vigente in materia di contratti pubblici e previa con-

divisione tecnica dell’Ente, devono trovare copertura 
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economica nell’ambito degli importi complessivi indi-

cati, anche attraverso l’impiego degli eventuali ri-

bassi d’asta.

3. È consentito, previo accordo tra le Parti e autorizza-

zione finanziaria da parte dei Settori, l’utilizzo an-

che parziale dei ribassi d’asta per l’eventuale incre-

mento, nel corso delle attività, delle somme impegnate 

per le attività di cui al precedente art. 2.

4. Le eventuali economie registrate a seguito della con-

clusione  delle  attività,  dovranno  essere  restituite 

alla Regione Piemonte.

5. Eventuali modifiche al cronoprogramma o alle attività 

da  eseguire,  conseguenti a  diversi  indirizzi 

dell’Ente, a mutamenti normativi o ad economie di spe-

sa potranno essere apportate in accorto tra le Parti e 

con semplice corrispondenza.

Art. 14 – DURATA DELLA CONVENZIONE ATTUATIVA

1. La durata della presente Convenzione attuativa è sta-

bilita fino al completamento delle attività di cui in 

oggetto da parte di SCR – come da cronoprogramma alle-

gati (all.1) - intendendosi come avvio delle medesime 

la sottoscrizione della presente Convenzione attuati-

va.
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2. Il rispetto dei tempi indicati nel cronoprogramma è 

reso possibile dalla fattiva collaborazione e dalla 

tempestività che tutti i soggetti coinvolti, a qual-

siasi titolo, adotteranno per lo svolgimento delle at-

tività di propria competenza.

Art. 15 – RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

1. Le Parti convengono che eventuali controversie relati-

ve alla presente convenzione attuativa saranno defe-

rite in via esclusiva al Foro di Torino.

Art. 16 – DISPOSIZIONI FINALI

1. L’esecuzione  della  presente  Convenzione  attuativa  è 

regolata dalle clausole del presente atto che costi-

tuiscono la manifestazione integrale di tutti gli ac-

cordi intervenuti tra l’Ente e SCR.

2. La Convenzione attuativa può essere modificata con il 

consenso unanime dei soggetti che l’hanno stipulata, 

con le stesse procedure previste per la sua promozio-

ne, definizione, formazione, stipula ed approvazione; 

eventuali modifiche di carattere non sostanziale, po-

tranno essere concordate, anche mediante scambio di 

corrispondenza, tra i dirigenti/responsabili degli Uf-

fici degli Enti sottoscrittori.
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3. Per tutto quanto non espressamente disciplinato dalla 

presente Convenzione attuativa, le Parti fanno espli-

cito rinvio alla Convenzione Quadro e alle norme di 

riferimento dello Stato, della Regione Piemonte ovvero 

a regolamenti o direttive comunque applicabili.

Art. 17 - SPESE DELLA CONVENZIONE ATTUATIVA

1. La presente Convenzione attuativa è soggetta a regi-

strazione in caso d’uso ed in tal caso le spese sono a 

carico della parte richiedente la registrazione.

2. La presente Convenzione attuativa è soggetta altresì 

ad imposta di bollo fin dall’origine, nella misura di 

16,00 euro per ogni foglio, ai sensi dell’articolo 2 

della  tariffa,  parte  prima,  allegata  al  d.P.R.  n. 

642/1972, il cui costo è a carico di SCR.

Per la Regione Piemonte - Settore Tutela e uso sostenibi-

le delle acque

Il Responsabile del Settore

dott. Paolo Mancin

Per la Regione Piemonte - Settore Patrimonio immobiliare, 

beni mobili, economato e cassa economale

Il Responsabile del Settore

ing. Alberto Siletto
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Per SCR Piemonte SpA

Il Presidente

Ing. Domenico Massimo Coiro

(documento sottoscritto digitalmente ai sensi del Testo 

Unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 Marzo 

2005 n. 82 e norme collegate)
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1063/A1604C/2024  DEL 20/12/2024

Impegno N.: 2025/5992
Importo (€): 88.937,09
Cap.: 122042 / 2025 - SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE DI 
COMPETENZA DELLA DIREZIONE A11000
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Prenotazione N.: 2025/5994
Importo (€): 201.062,91
Cap.: 122042 / 2025 - SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE DI 
COMPETENZA DELLA DIREZIONE A11000
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1063/A1604C/2024  DEL 20/12/2024

Impegno N.: 2026/1441
Importo (€): 26.533,63
Cap.: 122042 / 2026 - SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE DI 
COMPETENZA DELLA DIREZIONE A11000
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato

Prenotazione N.: 2026/1448
Importo (€): 56.928,41
Cap.: 122042 / 2026 - SPESE PER PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE DI 
COMPETENZA DELLA DIREZIONE A11000
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.11.999 - Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c.
COFOG: Cod. 01.3 - Servizi generali
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 3 - Ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione
Programma: Cod. 0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato



APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1063/A1604C/2024  DEL 20/12/2024

Prenotazione N.: 2025/5964
Descrizione: ATTIVITA' DI VERIFICA DEI RAPPORTI DI FINE CONCESSIONE DELLE GRANDI 
DERIVAZIONI IDROELETTRICHE
Importo (€): 954.805,60
Cap.: 141780 / 2025 - SPESE PE LE PROCEDURE NECESSARIE ALL'INDIZIONE DELLE GARE AD
EVIDENZA PUBBLICA PER L'ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI GRANDE 
DERIVAZIONE IDROELETTRICA (L.R. 26/2020)
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.
COFOG: Cod. 05.3 - Riduzione dell'inquinamento
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma: Cod. 0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

Prenotazione N.: 2026/1438
Descrizione: ATTIVITA' DI VERIFICA DEI RAPPORTI DI FINE CONCESSIONE DELLE GRANDI 
DERIVAZIONI IDROELETTRICHE
Importo (€): 767.468,79
Cap.: 141780 / 2026 - SPESE PE LE PROCEDURE NECESSARIE ALL'INDIZIONE DELLE GARE AD
EVIDENZA PUBBLICA PER L'ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI GRANDE 
DERIVAZIONE IDROELETTRICA (L.R. 26/2020)
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.
COFOG: Cod. 05.3 - Riduzione dell'inquinamento
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma: Cod. 0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
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REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1063/A1604C/2024  DEL 20/12/2024

Impegno N.: 2024/28633
Descrizione: ATTUAZIONE LR 26/2020 - ASSEGNAZIONE DELLE GRANDI DERIVAZIONI 
IDROELETTRICHE
Importo (€): 200.000,00
Cap.: 141780 / 2024 - SPESE PE LE PROCEDURE NECESSARIE ALL'INDIZIONE DELLE GARE AD
EVIDENZA PUBBLICA PER L'ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI GRANDE 
DERIVAZIONE IDROELETTRICA (L.R. 26/2020)
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.
COFOG: Cod. 05.3 - Riduzione dell'inquinamento
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma: Cod. 0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche

Impegno N.: 2025/5963
Descrizione: ATTUAZIONE LR 26/2020 - ASSEGNAZIONE DELLE GRANDI DERIVAZIONI 
IDROELETTRICHE
Importo (€): 545.194,40
Cap.: 141780 / 2025 - SPESE PE LE PROCEDURE NECESSARIE ALL'INDIZIONE DELLE GARE AD
EVIDENZA PUBBLICA PER L'ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI GRANDE 
DERIVAZIONE IDROELETTRICA (L.R. 26/2020)
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.
COFOG: Cod. 05.3 - Riduzione dell'inquinamento
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma: Cod. 0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
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REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 1063/A1604C/2024  DEL 20/12/2024

Impegno N.: 2026/1437
Descrizione: ATTUAZIONE LR 26/2020 - ASSEGNAZIONE DELLE GRANDI DERIVAZIONI 
IDROELETTRICHE
Importo (€): 232.531,21
Cap.: 141780 / 2026 - SPESE PE LE PROCEDURE NECESSARIE ALL'INDIZIONE DELLE GARE AD
EVIDENZA PUBBLICA PER L'ASSEGNAZIONE DELLE CONCESSIONI DI GRANDE 
DERIVAZIONE IDROELETTRICA (L.R. 26/2020)
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Accordo Amm. Aggiudicatrici
Soggetto: Cod. 142483
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c.
COFOG: Cod. 05.3 - Riduzione dell'inquinamento
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
Programma: Cod. 0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche




